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Egemonia e modernità. Gramsci in Italia e nella cultura internazionale

Fabio Frosini, Francesco Giasi

€ 55,00

2019, 696 p., brossura

Viella (Collana: I libri di Viella)

Sono trascorsi ottant’anni dalla morte di Antonio Gramsci, politico, filosofo, giornalista, linguista

e critico letterario italiano, tra i fondatori del Partito Comunista Italiano, fondatore dell’«Unità»,

autore dei Quaderni del carcere e uno dei più importanti pensatori del XX secolo. Autorevoli
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storici e studiosi italiani e internazionali riflettono sul ruolo del pensiero gramsciano in Italia e

nella cultura internazionale, facendo il punto sulle acquisizioni e sulle prospettive degli scritti di

Gramsci, sulla sua filosofia della praxis e la sua importanza nella cultura italiana, analizzando

anche stato e nuove frontiere degli studi gramsciani nel mondo globale (Europa, Stati Uniti,

Asia, America Latina).

Dimmi tutto ciò che senti. Le più belle lettere d’amore a Giulia

Antonio Gramsci

A cura di: Giuseppe Benedetti, Donatella Coccoli

€ 16,00

2019, 196 p., brossura

L’Asino d’Oro

Questa raccolta di lettere di Antonio Gramsci a Giulia Schucht mette in primo piano il rapporto

d’amore che è stato al centro della vita dell’autore dei Quaderni del carcere. Le lettere

selezionate risalgono soprattutto ai primi tempi dell’innamoramento e del rapporto. Già da

queste prime lettere si intuisce la particolare natura di una relazione in cui Gramsci si immerge

con passione, senza remora alcuna. Se poi, come sostiene Gramsci, la capacità di amare è

essenziale per chi si dedica alla politica e vuole cambiare le condizioni di vita dei più

svantaggiati, il lettore può trovare in queste pagine la sorgente di alcune idee cardine del

pensiero gramsciano e seguire le linee di un disegno politico che non ha avuto seguito. Un

pensiero che è attualissimo e che possiamo riscoprire attraverso i suoi scritti. Quelli teorici, dei

Quaderni, e questi intimi, personali, delle lettere a Giulia. Facendo emergere l’uomo Gramsci,

con i suoi slanci, le sue debolezze, le sue tristezze e i suoi entusiasmi si corre il rischio che

l’immagine più diffusa dell’intellettuale e del politico sardo perda qualche fronda d’alloro. Ma è

troppo importante offrire al lettore un documento in cui si possa toccare con mano il legame

vitale tra sentire e comprendere. È quello stesso sentire con cui Gramsci si rivolgeva a Giulia,

pur lontana e chiusa nel suo silenzio sofferente. Per lui è sempre stata una «donna viva», non

idealizzata, e questo rapporto d’amore, ci piace pensare, forse gli ha dato la forza, stando in

carcere, di resistere, elaborando pensieri originali.

Il cuore delle cose. Storia delle idee radicali

David Tozzo

€ 15,00

2019, 118 p., brossura

Luiss University Press (Collana: I capitelli)
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All’ingenuo che chiedesse cosa motivi, in fondo, le azioni degli uomini, si potrebbe dire che, fin

dall’antichità e in qualsiasi parte del mondo, denaro e potere sono sempre le risposte più

probabili, e che le ideologie, politiche o religiose, sono di solito poco più che una scusa. Questo

libro, invece, intende prendere sul serio le motivazioni di chi agisce per le sue idee, quali che

siano, e lo fa prendendo in esame proprio quelle più radicali – quelle più puramente fedeli

all’identità delle persone che le propugnano, quelle immediatamente collegate alla libertà di

essere espresse, quelle, infine, che meno ammettono compromissioni di alcun tipo. “Il cuore

delle cose” va alla ricerca del concetto stesso di radicalismo e lo fa indagando gli ambiti spesso

interrelati, talvolta invece distanti, in cui esso si esercita – la politica e la religione, ma anche le

questioni legate all’identità di genere, di razza, persino alla cultura e al sapere scientifico.

Questo saggio, “forse non del tutto rigoroso ma di certo coerentemente-incoerentemente

irriguardoso”, è l’audace, originale, radicale tentativo di tracciare una linea capace di collegare

il primo homo alla più giovane congresswoman della storia umana, passando attraverso politici,

attivisti, rivoluzionari e artisti – e persino papi e santi -, tutti diversi da loro, tutti irriducibilmente

uguali nel propugnare a ogni costo ciò che sta al fondo di tutte le cose.

Mediterraneo. Il dramma dei «senza diritti»

Alessandro Cortesi,Pietro Domenico Giovannoni,Marco Giovannoni

A cura di: Claudio Monge

€ 14,00

2019, 168 p., brossura

Nerbini (Collana: Sul confine)

La frontiera dell’accoglienza rappresenta un ambito cruciale su cui impostare prospettive di

impegno e di prassi per il futuro. I saggi presentati in questo volume costituiscono l’esito di un

lavorodi ricerca promosso dal Centro Espaces ‘Giorgio La Pira’ per contribuire al percorso di

riflessione in atto nelle Chiese del Mediterraneo e nel quadro del momento storico, carico di

preoccupazioni e di incertezze. Convinti che lo spazio Mediterraneo nonostante i drammi umani
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e i conflitti che lo attraversano costituisca un laboratorio unico di incontro tra religioni e culture,

non solo in un tempo storico ormai passato ma al cuore della complessità del presente, ci siamo

riproposti di ripercorrerne sinteticamente le principali emergenze sociali e culturali che esigono

di essere affrontate con lungimiranza e con una visione progettuale, a partire dai poveri e da

coloro che sono privati dei diritti fondamentali.

Il mondo sottosopra

Massimo Polidoro

€ 19,50

2019, 528 p., brossura

Piemme

Un antidoto contro l’irrazionalità dilagante. Bufale, cospirazioni, propaganda. Che fine ha fatto

la verità?

I vaccini? Provocano l’autismo. Le scie degli aerei? Veleno per alterare il clima. Gli attacchi

dell’11 settembre? Una messinscena degli americani. La Luna? Non ci siamo mai andati. La

Terra? È piatta. Ciò che fino a ieri era considerato da tutti vero e accertato all’improvviso viene

messo in discussione, mentre in molti ambiti della vita i fatti perdono sempre più valore a favore

di credenze irrazionali, pregiudizi e cospirazioni. Dalla Donazione di Costantino, il più grande

falso dell’antichità, ai Protocolli dei Savi Anziani di Sion, dai complotti demo-pluto-giudaico-

massonici fino alle recenti teorie negazioniste sui cambiamenti climatici, il mondo è da sempre

pervaso da innumerevoli ricostruzioni “alternative” e deliranti farneticazioni. Fake news, bufale,

propaganda estrema e complottismo sono i protagonisti incontrastati di una gigantesca

confusione di massa in cui la verità è diventata un mero punto di vista. Ma perché, ancora oggi,

milioni di persone credono a così tante fandonie? Quanto hanno contribuito il web e i social

network alla smodata diffusione di bugie a livello planetario? In che modo la politica sfrutta a

proprio vantaggio questa ostentata ignoranza? E la scienza, che fine ha fatto? Massimo

Polidoro ci conduce in un lungo viaggio nel mondo del verosimile, dell’improbabile e dello

smaccatamente falso, svelando i meccanismi neurologici, psicologici e sociali dietro cui si

celano pericolose e preoccupanti ossessioni. Il mondo sottosopra è un testo fondamentale per

capire gli inganni della società in cui viviamo e un vero e proprio kit di sopravvivenza

all’irrazionalità dilagante.

Il maestro di Auschwitz

Otto B Kraus

Traduzione di: Laura Miccoli

€ 9,90

2020, 284 p., rilegato

Newton Compton
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La vera storia dei bambini ebrei che vissero nel famigerato Blocco 31 ad Auschwitz Una

pagina che getta una nuova luce sulla resistenza degli ebrei durante l’Olocausto e merita di

essere conosciuta.

«C’era così poco spazio sulla cuccetta che, quando uno di noi voleva riposare il fianco,

dovevamo girarci tutti in un intreccio di gambe, di petti e di pance vuote come se fossimo

un’unica creatura dai molteplici arti, una sorta di divinità indù o di millepiedi. Fra noi nacque

una certa intimità, non solo nel corpo ma anche nella mente, perché sapevamo che, pur non

essendo nati dallo stesso ventre, saremmo di certo morti insieme.» – Otto B Kraus

Alex Ehren è uno dei prigionieri di Auschwitz-Birkenau. Ogni giorno che passa la lotta per

sopravvivere all’orrore del campo di concentramento si fa sempre più dura. Eppure Alex ha

deciso di contravvenire agli ordini dei suoi spietati aguzzini e, di nascosto, dà lezione ai

bambini raccolti nel famigerato Blocco 31. È un piccolo gesto di coraggio, che ha però un

incredibile valore sovversivo, perché è il solo modo per tentare di proteggerli dalla terribile realtà

della persecuzione che sperimentano sulla propria pelle. Eppure, insegnare ai bambini non è

l’unica attività proibita a cui Alex si dedica… Questo romanzo è ispirato alla vera storia di Otto B

Kraus, che durante la prigionia nel campo di concentramento osò sfidare le inflessibili regole

imposte dai nazisti e creò per i suoi piccoli allievi un’oasi di normalità.

Dita di dama

Chiara Ingrao

€ 12,00

2019, 311 p., brossura

La nave di Teseo (Collana: I delfini)

Maria ha 18 anni, nell’autunno del 1969: un seno troppo sfacciato, e dita di dama. È la prima
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della classe, ma finisce operaia: come ‘Aroscetta, Ninanana, Paolona, Mammassunta… Le loro

storie, fra rabbia e risate, nel turbinio dell’Italia che cambia. Il contratto dei metalmeccanici,

Piazza Fontana, la legge sul divorzio. Fare la crumira, poi scioperare e diventare delegata:

scontrarsi con i genitori, crescere, essere travolta da un amore che sembra impossibile. E

l’amicizia: a raccontare la storia è Francesca, l’amica di sempre. Quella che è cresciuta nello

stesso palazzone della periferia romana, ma ha potuto studiare. Quella che oggi si guarda

indietro, e pensa che ci ha lasciato una parte di sé, in quei “giorni così, tempi così: allegri e

feroci, e più veloci della luce”. “Abbiamo bisogno di non dimenticare la nostra storia,” scrive

Maurizio Landini nella postfazione in cui riflette sui nessi fra l’autunno caldo e le sfide del

presente, “per trovare forza e nutrimento, ricordando i modi in cui cinquant’anni fa siamo stati

capaci di ‘cambiare il modo di pensare, di lavorare, di vivere’.”

L’isola dei fucili

Amitav Ghosh

Traduzione di: Anna Nadotti, Norman Gobetti

€ 18,00

2019, 320 p., brossura

Neri Pozza (Collana: Le tavole d’oro)

Un viaggio mirabolante, che attraverserà secoli e terre, e in cui antiche leggende e miti

acquistano un nuovo significato in un mondo come il nostro, dove la guerra tra profitto e

Natura sembra ormai non lasciare più vie di scampo al di là dei mari.

«Un avvincente romanzo del nostro tempo, costruito attorno ai due argomenti più dibattuti del

mondo contemporaneo: il cambiamento climatico e le migrazioni» – Rumaan Alam, The

Washington Post

«Questo è sì un romanzo (intriso peraltro di una felicissima vena narrativa, per ampi tratti

perfino avventurosa), ma l’ho percepito al tempo stesso come un saggio più che mai toccante

sull’abbandono della propria terra, sullo strazio del viaggio senza meta, sul mercimonio della

disperazione» – Stefano Massini, Robinson

«Ghosh riesce nell’incredibile impresa di affrontare il cambiamento climatico attraverso un

avvincente romanzo d’avventura» – Melanie Finn, The New York Times Book Review

Commerciante di libri rari e oggetti d’antiquariato, Deen Datta vive e lavora a Brooklyn, ma è

nato nel Bengala, terra di marinai e pescatori. Non c’è stato perciò tempo della sua infanzia in

cui le leggende fiorite nelle mutevoli piane fangose del suo paese, affascinanti storie di mercanti

che scappano al di là del mare per sfuggire a dee terribili e vendicatrici, non siano state parte

del suo mondo fantastico. In uno dei suoi ritorni a Calcutta, o Kolkata come viene detta oggi,

Deen ha la ventura di incontrare Kanai Dutt, un lontano parente ciarliero e vanesio che, per
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sfidarlo sul terreno delle sue conoscenze del folklore bengali, gli narra la storia di Bonduki

Sadagar, che nella lingua bengali o bangla significa «mercante di fucili». Bonduki Sadagar era,

gli dice, un ricco mercante che aveva fatto infuriare Manasa Devi, la dea dei serpenti e di ogni

altra creatura velenosa, rifiutando di diventare suo devoto. Tormentato dai serpenti e

perseguitato da alluvioni, carestie, burrasche e altre calamità, era fuggito, trovando riparo al di

là del mare in una terra chiamata Bonduk-dwip, «Isola dei fucili». Braccato, infine, di nuovo da

Manasa Devi, per placare la sua ira, era stato costretto a far erigere un dhaam, un tempio in

suo onore nelle Sundarban, nelle foreste di mangrovie infestate da tigri e serpenti. La leggenda

del mercante dei fucili resterebbe tale per Deen, una semplice storia, cioè, da custodire

nell’armadio dei ricordi d’infanzia, se il vanesio Kanai non aggiungesse che sua zia Nilima Bose

ha visto il tempio e sarebbe ben lieta se Deen l’andasse a trovare. Comincia così, per il

commerciante di libri rari di Brooklyn, uno straordinario viaggio sulle tracce di Bonduki Sadagar

che dalle Sundarban, la frontiera dove il commercio e la natura selvaggia si guardano negli

occhi, il punto esatto in cui viene combattuta la guerra tra profitto e Natura, lo porterà dall’India

a Los Angeles, fino a Venezia.

Tutti i racconti

Bernard Malamud

Traduzione di: Giovanni Garbellini, Igor Legati, Vincenzo Mantovani

€ 30,00

2019, 2 voll., 1004 p., brossura

Minimum Fax (Collana: Minimum classics)

I cinquantacinque racconti che Malamud ha scritto tra il 1940 e il 1982.

«Con una materia fragile e intrinsecamente caotica, Malamud costruisce la sua commedia

umana, frase dopo frase — ogni frase come la pietra perfettamente levigata di un edificio

perfetto» – La Lettura

Dal Barile magico, pubblicato nel 1958, un anno dopo Il commesso, e insignito del National

Book Award, la produzione di racconti e la loro pubblicazione in raccolte ha accompagnato

l’intera carriera di Bernard Malamud. E se il successo di pubblico e la fama di questo autentico

faro della narrativa ebraico- americana restano profondamente legati a romanzi potenti e

originali come L’uomo di Kiev e Le vite di Dubin, la critica e la storiografia letteraria non hanno

mai avuto dubbi nel considerare Malamud un maestro del racconto, vicino per sensibilità,

raffinatezza e penetrazione psicologica a Cechov, e al tempo stesso caposaldo di una grande

tradizione americana che, da Poe a Hemingway, da Cheever a Carver, ha portato la narrazione

breve a vertici insuperati. In questo volume sono raccolti tutti i 55 racconti che Malamud ha

scritto tra il 1940 e il 1982, precedentemente assemblati, oltre che nel Barile magico, in raccolte

magnifiche come Ritratti di Fiedelman e Il cappello di Rembrandt o pubblicati postumi nel

Popolo. Un opus impressionante, un susseguirsi di piccoli gioielli che, letti assieme o gustati
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uno a uno, offrono il ritratto a tutto tondo di una delle più grandi voci del Novecento americano.

Marco Polo. Viaggio ai confini del Medioevo

Giulio Busi

€ 16,00

2019, 368 p., ill., brossura

Mondadori (Collana: Oscar storia)

Per imparare a osservare il nuovo, il diverso, l’altro, senza timori e con la stessa limpida

meraviglia.

Il Milione, nato quasi per caso nelle carceri genovesi, nel 1298, non è solo il più famoso libro di

viaggi della storia occidentale. Quello che lo rende unico è lo sguardo di Marco: acuminato,

preciso come un registro mercantile, capace di tener conto anche dei dettagli più minuti. Ma al

contempo uno sguardo morbido, che sa essere pietoso, simpatico, aperto. Scoprire, capire,

raccontare, questa è la missione di Marco Polo. E Giulio Busi lo accompagna lungo le vie

carovaniere d’Oriente, alla corte del Gran Qan, in città remote dai tetti lucenti. Lo segue con

l’abituale scrupolo per le fonti, annotando meticolosamente e con consumata maestria narrativa

ogni tappa, ogni evento. Tanto viaggiare ha uno scopo: rivedere quello che Marco ha visto, con

i suoi occhi.

* Descrizioni a cura delle rispettive case editrici.

Ti potrebbero interessare…
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